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All’alba, sirene, posti di blocco, perquisizioni e un elicottero a sorvolare i quartieri più esposti
allo spaccio: sul litorale di Ostia è scattata un’operazione “ad alto impatto” che ha puntato a
stringere d’assedio i “fortini” della droga tra piazza Gasparri e i Lotti, con controlli estesi anche
alle strade di collegamento (tra cui via Fasan).

Il cuore della notizia, però, è soprattutto uno: l’impiego del “Tuscania” nelle attività di controllo
del territorio, in supporto all’Arma territoriale, in un contesto urbano segnato da piazze di
spaccio radicate e da una percezione di “zona franca” che lo Stato prova a ribaltare con una
presenza massiccia e visibile.
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Cosa è successo a Ostia
Il dispositivo è stato disposto nell’ambito delle direttive del prefetto di Roma, Lamberto Giannini,
e condiviso in sede di Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica.

Secondo i bilanci diffusi nelle prime ore:

7 arresti e 10 denunce nella prima fase dell’operazione;

sequestro di centinaia di dosi (hashish, cocaina e marijuana) e denaro contante ritenuto
provento dello spaccio;

10 segnalazioni per uso personale e ulteriori posizioni portate in caserma “al vaglio”.

In campo, oltre ai carabinieri del Gruppo/Compagnia di Ostia, anche:

i paracadutisti del “Tuscania”,

il Nucleo Cinofili di Santa Maria di Galeria,

un elicottero del Nucleo Elicotteri di Pratica di Mare,

le API (Aliquote di Primo Intervento).
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Perché proprio il “Tuscania” (e cosa porta sul terreno)
Il 1° Reggimento Carabinieri Paracadutisti “Tuscania” è un reparto d’élite dell’Arma dei
Carabinieri, alle dipendenze della 2ª Brigata Mobile. Tra le sue missioni rientrano compiti militari
e impieghi di supporto in operazioni di sicurezza e ordine pubblico, quando serve un dispositivo
robusto, rapidamente schierabile e addestrato a operare in scenari complessi.

In contesti come Ostia, l’apporto tipico del “Tuscania” è soprattutto:

cornice di sicurezza e controllo degli accessi (posti di blocco, perimetri, “cinturazioni” di
aree sensibili);

capacità di intervento rapido a supporto delle pattuglie territoriali durante perquisizioni
e controlli a tappeto;

presenza deterrente: una risposta “visibile” che mira a spezzare l’idea del fortino
intoccabile e a ridurre l’agibilità criminale nelle piazze di spaccio.

È un modello già visto in altre operazioni “ad alto impatto” nell’area romana: controlli serrati,
reparti speciali in rinforzo, cani antidroga e sorveglianza aerea per chiudere vie di fuga e
aumentare la pressione investigativa.

“Sbarco” sul litorale: la logica delle operazioni ad alto
impatto
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La scelta di portare sul litorale un dispositivo rinforzato (con il “Tuscania” e assetti specialistici)
risponde a una logica precisa: colpire non solo il singolo spacciatore, ma la micro-

organizzazione che regge le piazze — vedette, nascondigli, consegne rapide, barriere fisiche e
controllo sociale del territorio.

A Ostia, le cronache locali descrivono aree “blindate” con accessi controllati e perquisizioni
estese, presentandole come prima fase di un’azione più ampia.
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Il punto sul “fortino della droga”
Chiamarlo “fortino” non è solo un titolo d’effetto: indica un luogo dove lo spaccio prova a
diventare stabile, ripetibile e difendibile — non necessariamente con armi, ma con logistica,
controllo degli spazi e routine. In questo senso, l’operazione punta a “circondare” il fenomeno:
presidiare, perquisire, sequestrare, identificare e interrompere la continuità operativa delle
piazze.

E il fatto che, accanto ai reparti territoriali, vengano impiegati i paracadutisti del “Tuscania”
segnala che l’obiettivo non è un singolo episodio, ma un livello di attenzione strutturale sul
quadrante.

Pagina 4 di 4BrigataFolgore.net


